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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA
La garanzia della copertura di una domanda di energia elettrica in forte e costante aumento​ (IEA - International Energy Agency, 2025), associata ad una integrazione crescente delle fonti rinnovabili non programmabili nei mix energetici – che introduce una significativa variabilità nella produzione e rende indispensabili tecnologie avanzate di accumulo energetico per mantenere l'equilibrio delle reti di trasmissione – costituisce la sfida primaria, in campo energetico, del nostro tempo. Contemporaneamente, la disponibilità idrica costituisce una preoccupazione sempre più severa, esacerbata dalle trasformazioni climatiche e dall'incremento costante della richiesta di acqua dolce. Queste due sfide critiche e interconnesse richiedono soluzioni integrate e innovative.

Di fronte a questa duplice sfida, gli impianti idroelettrici a pompaggio marino e i sistemi di dissalazione a osmosi inversa emergono come tecnologie potenzialmente complementari e sinergiche. I primi offrono la possibilità di accumulare energia su larga scala sfruttando l'inesauribile risorsa marina; i secondi rappresentano la soluzione più conveniente per produrre acqua dolce in regioni caratterizzate da scarsità idrica, come certe aree costiere. Il potenziale di questi sistemi può essere ulteriormente amplificato attraverso l'ibridizzazione, ossia l'integrazione sinergica degli impianti, che consente di ottimizzare l'utilizzo delle risorse, ridurre i costi complessivi e massimizzare l'efficienza dei sistemi. 


PIANO DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA
L’attività di ricerca si propone di indagare diverse configurazioni di sistemi ibridi che integrano la generazione idroelettrica con pompaggio in ambiente marino e la dissalazione a osmosi inversa, mediante lo sviluppo di modelli numerici in ambiente MATLAB. 
Il piano di formazione scientifica intende fornire gli strumenti teorici volti ad approfondire la competenza scientifica e tecnica necessaria per svolgere ricerche sul tema. Questa competenza sarà maturata attraverso la collaborazione ed il confronto con il gruppo di ricerca e laddove se ne presenterà l’occasione con soggetti esterni.
Resta convenuto che i risultati originati nell'ambito di questa attività sono di proprietà del gruppo di ricerca proponente, e potranno essere divulgati soltanto con il consenso del Responsabile del progetto.
